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Già responsabile della missione Planck, Forbes l’ha citata (a sua insaputa) tra le donne italiane
di successo. Coordina la spin off universitaria Picosats e la ricerca d’ateneo nel campo spaziale

Lo spazio di Anna Gregorio
leader di talento “per caso”
tra astrofisica e impresa 

ANNA GREGORIO
ASTROFISICA, COORDINA LA SPIN OFF 
PICOSATS E IL COMITATO SPAZIO 

nuove sinergie

Il Comitato 

capo team

Il “suo” satellite 

L’INTERVISTA

Giulia Basso

È
passato un anno esat-
to da quando, con sua 
grande sorpresa, si è ri-
trovata citata sulle pa-

gine di Forbes tra le “100 don-
ne italiane di successo”. Con-
vocata dal direttore del diparti-
mento di Fisica dell’Università 
di Trieste, che le ha chiesto per-
ché non l’avesse informato di 
questa  meta  prestigiosa,  l’a-
strofisica triestina Anna Grego-
rio ha confessato candidamen-
te che non se n’era proprio ac-
corta: la mail inviata dalla rivi-
sta per avvisarla della vittoria 
era rimasta intonsa sulla sua 
bacheca. «D’altra parte mi ca-
pita di incontrare le persone e 
non riconoscerle: ho sempre 
avuto la testa tra le nuvole, la 
testa  per  intrigo,  scherza  la  
scienziata. Ironica e modesta, 
spontanea, appassionata e te-
nace: una leader può essere an-
che  così.  Nella  scienza  e  
nell’imprenditoria come nello 
sport, che pratica fin da ragaz-
zina,  la  professoressa  Anna  
Gregorio è abituata a sudarsi i 
propri traguardi. Serve disci-
plina, in ogni circostanza. Nel-
la sua carriera, che si è giocata 
in un ambiente  prettamente  
maschile come lo spazio,  ha 
partecipato da leader alla mis-
sione europea Planck e dirige 
la spin off universitaria Picosa-
ts. Da un semestre coordina il 
Comitato spazio, che riunisce i 
ricercatori dell’ateneo triesti-
no che si occupano, da diffe-
renti prospettive, di studi nel 
settore spaziale. Domani Gre-
gorio  interverrà  online  all’i-
naugurazione del CLab dell’u-
niversità.

Professoressa  Gregorio,  
com’è nata la sua passione 
per l’astrofisica? 
Sono appassionata di calcolo 
fin da quand’ero piccola. Alle 
elementari la maestra di mate-
matica mi proibiva di risponde-
re alle domande per far parte-
cipare anche i miei compagni, 
al  ristorante  con amici  sono 
sempre quella incaricata di di-
videre il conto. Ho una mente 
matematica da sempre. 
Ha avuto qualche esempio 
femminile che l’ha ispirata 
nel suo percorso?
Da piccola vivevo vicino all’Os-
servatorio astronomico: ho vi-
sto  spesso  Margherita  Hack  
bazzicare da quelle parti. Sia-
mo sempre state fisicamente e 

silenziosamente vicine: quan-
do vinsi il concorso all’univer-
sità lei era appena andata in 
pensione e tuttora in Osserva-
torio  divido  con  un  collega  
quello che un tempo fu il suo 
ufficio. Sulla porta abbiamo la-
sciato la targhetta col suo no-
me. 
Esempi maschili? 
Ho un papà spirituale, Luigi  
Rolandi, il mio relatore di tesi. 
Era giovane e sportivo, si creò 
subito un feeling. Ero ancora 
una ragazzina, i miei genitori 
e il mio fidanzato, poi mio ma-
rito, mi tenevano come in una 
teca di cristallo. Luigi mi ha fat-
to crescere, sia sulla terrafer-
ma che in mare: siamo andati 
in barca a vela tutti assieme. 
Qual è stata l’esperienza pro-
fessionale determinante per 
la sua carriera?
La partecipazione alla missio-
ne europea Planck.  Mi sono 

trovata a guidare il gruppo spe-
rimentale  responsabile  della  
gestione dello strumento a bor-
do del satellite. Per alcuni anni 
ho vissuto per questa missio-
ne: mi ha consentito di impara-
re moltissimo, mi ha dato gran-
di soddisfazioni e visibilità. 
Come ci si sente a dirigere 
un gruppo di uomini? 
Quando hanno visto che il loro 
coordinatore era femmina al-
cuni mi hanno guardato un po’ 
straniti, qualcuno mi ha fatto 
un po’ di guerra. Ma tutto è pas-
sato quando si sono resi conto 
che ero disposta a dedicare ani-
ma e corpo. Per la mia sensibili-
tà era fondamentale avere un 
gruppo affiatato: ero la prima 
a  fare  le  notti  per  mandare  
avanti il progetto. L’esempio è 
stato contagioso e alla fine sia-
mo diventati tutti amici. 
Avrebbe mai pensato di di-
ventare imprenditrice? 
No, anche se sono figlia di im-
prenditori.  Ma  dopo  Planck  
avevo  raggiunto  il  massimo  
nella mia attività  scientifica,  
ma dal punto di vista della car-
riera accademica ero un po’ de-
lusa. Quando Salvatore Dore e 
Cristiano  Piani  di  UniTs  mi  
hanno  proposto  di  costruire  
una spin off ho deciso di met-
termi in gioco. 
Oggi  il  comparto  spazio  è  
più aperto alle donne? 
Si sta aprendo e in questi ulti-
mi anni si parla e si scrive tanto 
su donne imprenditrici e scien-
ziate. L’esempio di Samantha 
Cristoforetti ci dice che forse 
abbiamo più donne astronau-
ta rispetto a un tempo, ma la 
parità è un’altra cosa: la rag-
giungeremo solo quando un’a-
stronauta non verrà più vista 
come un caso eccezionale, ma 
come la normalità. —
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Domani, a partire dalle 16 sul 
sul canale Youtube di UniTs, ci 
sarà l’inaugurazione del CLab 
dell’ateneo triestino. Al centro 
dell’appuntamento, dopo il sa-
luto del rettore Roberto di Le-
narda, il tema della Space eco-
nomy, di cui parleranno la pro-
fessore Anna Gregorio insie-
me ad Anilkumar Dave, Open 
innovation advisor dell’Agen-
zia spaziale italiana, e Cesare 
Lobascio,  Space  exploration  
& science innovation lead di 
Thales Alenia space. La tavola 
rotonda sarà moderata da Cri-
stiano  Degano,  presidente  
dell’Ordine dei giornalisti Fvg.

il dibattito online

Apre il CLab 

Nato circa sei mesi fa all’U-
niversità di Trieste, il comi-
tato di  ricerca “Spazio” è 
stato costituito per affron-
tare in modo sinergico la sfi-
da della  cosiddetta  “New 
Space  Economy”,  ovvero  
di  un’economia  spaziale  
che diventi finalmente una 
risorsa al servizio di tutta la 
società. Le attività nel set-
tore  spaziale  dell’ateneo  
triestino si allargano dalle 
più tipiche, nei campi astro-
nomico, astrofisico e geofi-
sico, a quelle legate all’inge-
gneria, fino alle scienze del-
la vita e a quelle umanisti-
che. 

Fondata nel 2014, Picosats 
è una spin off dell’ateneo giu-
liano che si occupa di svilup-
po e progettazione di picosa-
telliti per utilizzi scientifici e 
tecnologici,  una  nicchia  di  
mercato in fortissima espan-
sione.  Il  primo  risultato  si  
chiama Radiosat ed è un mi-
crosatellite dotato di un si-
stema di telecomunicazioni 
ad alte prestazioni e dai costi 
contenuti. Così la Space eco-
nomy, lungi dall’abbandonar-
la, punta a osservare la Terra 
e i suoi cambiamenti in ma-
niera  accurata  e  continua  
dallo spazio. 

innovazione

Space economy

Parte del programma Hori-
zon 2000 dell’Agenzia spa-
ziale  europea,  il  satellite  
Planck, lanciato il 14 mag-
gio 2009, è stato un esperi-
mento spaziale di terza ge-
nerazione per lo studio del-
la  radiazione  cosmica  di  
fondo, la cosiddetta “radia-
zione primordiale”. Il satelli-
te montava a bordo lo stru-
mento Planck-Lfi (Low Fre-
quency Instrument), di cui 
l’astrofisica triestina Anna 
Gregorio è stata responsa-
bile con il  suo gruppo sia 
nella fase di test a terra, sia 
durante tutta la missione 
spaziale. 

Il personaggio 
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